
Pag. 2 — Sabato 13 febbraio 1954 «rl/UNITÀ*» 
**w m •'•!• ir iiliiWi • I l ^.--

Scampoli 
La verità 

Scrioe il Messaggero: <A"on 
si equivochi sulle parole. La 
vera < laicità » è sempre re­
ligiosa :-. 

Sì, come la ocra < democra­
zia > è sempre fascista, e IH 
ocra e pace • è sempre guer­
reggiata. 

E s i g e n z e 
Libero Lenti commenta sul 

Corriere della Sera i 16 pilli­
ti del programma di gover­
no, ed afferma che è e ass'ii 
più complicato tenere coor­
dinatamente conto delle esi­
genze di tutti coloro che limi­
no veramente voglia di la­
vorare :-. 

Molto più semplice è, inve­
ce, per un governo borgliese, 
soddisfate le esigenze di co­
loro che non hanno nessuna 
voglia di lavorare, e vivono 
del lavoro altrui. 

Droghe 
L'agenzia Rcutei informa 

che « certe autorità america­
ne sono convinte che gli u-
genti comunisti sono legali 
con i trafficanti di droghe 
negli Stati Uniti per corrom­
pere a poco a poco tutta unti 
generazione americana >. 

Sarà quello il e modo di 
vita americano r? In Italia, 
comunque, è ormai notorio 
che gli clementi legati ai 
irafficanti di droghe vanno 
ricercali in un partilo tut-
t'allro che comunisti!. 

Tifo 
Sandro Paternostro, che te­

lefona ogni sera da Berlino 
alla RAI, nel dare notizia 
delle proposte di Molotov per 
la sicurezza europea, si e no­
tevolmente scaldato quando 
ha affermato — scandendo le 
sillabe — che le prime rea­
zioni a Washington <• e-ra-im 
ne-gn-ti-ve y. 

Il giorno dopo, ha fatto il 
bis, ripetendo che le proposi** 
di Molotov dovevano consi-
iterarsi <• sos-tan-zial-men-te 
rcs-pin-iel >. 

< Rimessa in gioco. Passag­
gio in profondità a Dulles. 
Tiro. Rclcl*. Cos'i Paterno­
stro e la RAI — su per giù — 
concepiscono la politica e-
s/cr«i. 

I 2 . 2 0 0 
7/ corrispondente del Mon­

de da Washington informa 
che grave scandalo sta fa­
cendo in America < l'affare 
dei 2.200 >. 7 2.20» sono Mi 
'fatali allontanati per motivi 
di e sicurezza *, sotto l'accu­
sa di essere omosessuali, al­
colizzati, chiacchieroni o co­
munisti. Un giornalista del 
Washington S ta r ha rivelilo 
che fra i licenziali figurano 
funzionari che avevano ras­
segnato le dimissioni o che 
erano stati licenziali .per ri­
duzioni del personale o che 
erano semplicemente morti. 
ignorando di essere omow-
suali, alcolizzali, chiacchiero­
ni o comunisti. Invano si >n-
siste in America perchè il 
"overno pubblichi la lista d'i 
2.200. Il corrispondente del 
Monde dice che si tratta di 
una penosa truffa ed aggiun­
ge che chi volesse consolar*: 
con qualche amenità potreb­
be leggere il rapporto .«"•/••/-
lo dal capo del F.B.I. ameri­
cano Edgar Iloover, in cui 
si dice che la cuccia ai « omu-
nisfi in America è assai dil-
ficile perchè questi < camì-iu-
no nome, modificano la loto 
andatura, cambiano vestiti, 
abbandonano vecchie abitu­
dini e vecchi vizi. Circolino 
soltanto di notte, entrano ed 
escono dagli autobus e dat 
nagoni del metrò nel momen­
to preciso in cui si chiudono 
Ir porte, ritornano sui loro 
passim. > ecc., ecc. 

In America hanno bisogno 
di qualche < più agguerrito 
soldato dell'anticomunismo -, 
che conosca bene come i co­
munisti camminino e come 
salgano sudi autobus e co­
me ne scendano. Potrebbero 
far venire dall'Italia, ad e-
sempio. Fanfani, il quale e 
attualmente libero, essendo 
caduto nell'attimo stesso in 
cui si e presentato al Parla­
mento. 

Ci sarebbe anche Scclba. 
specialista di lessi elettora­
li-

La nuova Europa 
Il Corriere della ^cra r<fi 

quest'inesorabile testimonian­
za di Tliomas Mann siiil'esi-
rlenza nella Germania oc ci-
dentale (quella del <• modo 'li 
vita amerciano •) di * una 
larga massa di gente cocciuta, 
che e ritornala giù da qit.d 
che tempo ad uno sfacchito 
nazionalismo e per la iptal: 
vale oggi, questo motto: 
" sot to Hitler, le tn>c a n d a ­
vano c o m u n q u e m e g l i o ! ' . 
E questa massa trionfante da 
per spacciata la dcmocrat>.i 
in seguito alle esperienze eli" 
dice di aver fatto-.. 

Bene, bene. Ecco epici die 
occorre per la CED. De Gn-
speri, Saragal, La Malfa e 
Villabruna non chiedono al­
tro. 

Paradisi artificiali 
Sul cato Monfesi, la lì-li 

tace. 
Silenzi stupefacenti o si­

lenzi e stupefacenti? 
VA. 

UNA SINTOMATICA INTERVISTA DEL NEO-PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Sceiba rivela i f ini anticiperai 
della sua alleanza con Saràgat 
La ratifica della CED, primo segno di servilismo atlantico • Confermate per giovedì le dichiarazioni alle Camere 

MARTEDÌ GRANDE GIORNATA DI LOTTA DB MEZZADRI 

E' con te rma to che il gover­
no si p resen te rà giovedì al 
giudizio delle Camere , e p r e ­
c isamente alle 16 al Senato e 
allo 18 alla Camera . Dei p ros­
simi c inque giorni Sceiba ap ­
prof i t terà pe r mercanteggia­
t e appoggi e per met te re a 
pun to le dichiarazioni pro­
g r a m m a t i c h e con le quali 
impe t r a re la tiducia. 

Occorre dire, però, che a l ­
meno due aspett i del p ro ­
g ramma del governo sono già 
noti p già si sono concreta t i . 
11 pr imo r iguarda l 'accapar­
r amen to delle car iche e la 
moltiplicazione delle greppie . 
11 Tatto che il n u m e r o dei 
-sottosegretari sia s ta to e le­
vato a 37 (perchè neppure un 
clericale fosse sacrificato da l ­
l ' ingresso dei pa r t i t i n i ) , e il 
fatto che il carrozzone go­
ve rna t ivo conti ben G0 per ­
sone è senz 'a l t ro uno scanda­
lo odioso. Si vede che l 'a t t i ­
vità moral izzatr ice elei social­
democrat ic i e dei l iberali agi­
sce in senso inverso, nel j-en-
so di un incoraggiamento a l ­
la greppia : in t re si mangia 
meglio. 

A proposi to dei sot tosegre­
tar i , occorre precisare che lo 
onorevole Chia ramel lo si è 
però già dimesso. Quinto(! ) 
sot tosegretar io al tesoro sarà 
forse, di conseguenza, l 'on. 
Caste l lar in . 

Secondo a t to p r o g r a m m a t i ­
co concreto del governo è la 
approvazione del disegno di 
legge di ratifica della CED. 
Che il governo abbia in questo 
momento , m e n t r e è in corso la 
Conferenza di Berl ino, e m e n ­
t re in G e r m a n i a e in Franc ia 
le corrent i an t i -CED si raffor­
zano, iniziato la sua incerta e 
tisica vita con un simile n rov-
vedimento , costituisce un fa t ­
to scandaloso, una ant ic ipazio­
ne di intent i ol t ranzis t i e p r o ­
vocatori ev iden temente d i re t ­
ti a « r idare fiducia » al pa ­
drone amer icano : che è la 
pr incipale preoccupazione del 
cadavere quadr ipa r t i to . 

Ol t re a ciò, la novità poli­
tica di ieri è costi tuita 
da una intervista ri lasciata da 
Sceiba al se t t imanale d e m o ­
cr is t iano di De Gasper i , una 
intervis ta b reve ma che a n t i ­
cipa va l idamente le d ich ia ra ­
zioni p rogrammat iche che 
Sceiba dovrà fare alla C a m e ­
ra giovedì-

"Scclba chiarisce innanzi tu t ­
to quel che ha inteso ' dire 
quando ha affermato, al l 'usci­
ta da l Quir inale , che la d e m o ­
crazia non ha esclusivismi o 
monopoli . .< Molta gen te — d i ­
ce Sceiba — è porta ta a giu­

dicare la democrazia sulla e -
sclusiva base della topogra­
fia par lamentare . Nel Paese le 
cose vanno alquanto d iversa­
mente . Vi sono molte più ade ­
sioni di quanto non appaia a l ­
la linea politica che questo go­
verno si propone di seguire. 
Perciò a l lermiamo di non r i ­
vendicare monopoli od esclu­
sivismi nel rappresentare la 
volontà democrat ica: ma a u ­
spichiamo che tut te le ."irze 
sane sparse nel Paese p rema­
no anche sui loro esponenti 
politici perchè »i pos.-.a g ra -
duulmente iar convergere t u t ­
to quanto di vitale ò nella d e ­
mocrazia italiana e s» operi in 
tal modo la auspicata leeanto-
zione. Un governo democra t i ­
co non può non avere inte­
resse ad a l largare sempre più 
la sua base nel popolo. Un e -
sempio tipico della presenza 
democrat ica che va oltre la 
schematizzazione pa r l amen ta ­
re sono i milioni di voti o t t e ­
nuti dal par t i to di Nenni da 
par te di gente che cer tamen­
te intendeva concorrere ad u -
na politica di socialità d e m o ­
cratica. con t ra r iamente a 
quan to i fatti hanno fin qui 
d imos t ra to in quel par t i to . Ciò 
vale anche per altri part i t i ». 

Circa il p rogramma del go­
verno nel .campo economico-
sociale, Sceiba ha det to: « Ov­
v iamente il governo farà p r o ­
pri i punt i del p rogramma a p ­
provato dai qua t t ro partiti- Le 
iniziative del p rogramma F a n -
fani en t r ano nella massima 
par te ». 

Circa la composizione del 
governo, Sceiba ha de t to : « La 
B.C. non ha esi ta to a r i nun ­
ciare ad alcuna delle più im­
por tan t i posizioni minis ter ia­
li con la speranza che a l t re 
forze politiche possano cosi 
contr ibuire ad intaccare il 
fronte del l 'estremismo an t ide ­
mocrat ico ». 

Infine Sceiba ha parlato a 
lungo del nuovo ministero per 
lo spettacolo, lo sport e il tu ­
r i smo: egli hit de t to che biso­
gna « potenziare il tur ismo », 
che lo spettacolo costituisce un 
fattore fondamentale per la 
« formazione della coscienza 
di un popolo », che lo sport 
deve essere « una palestra per 
la formazione della gioventù ». 
e che lo Sta to intende infine 
« interessarsi per il mondo de ­
gli art ist i e di tut t i gli uomi­
ni di pensiero, i quali costi­
tuiscono un elemento fonda­
menta le nella vita morale di 
una Nazione ». e che per tanto 
vanno .< seguiti e aiutati ». 

Bisogna riconoscere che la 
intervista è molto eloquente. 
Sceiba riconosce innanzi tut to 
che egli si presenta in P a r ­

lamento con una maggioranza 
miserabile, senza margine . Ed 
ecco che l 'uomo della legge-
truffa rovescia la sua logica 
t radizionale per rivolgersi al 
Paese, assicurando di godere 
qui di maggior credito! E p ­
pure è proprio nel Paese, che 
il governo è in minoranza, e 
che l 'a t tuale formula gover­
nativa è stata sconfitta il 7 
giugno. Vi è una buona dose 
di ingenuità e di sfacciatag­
gine nel tentat ivo di Sceiba 
di rivolgersi alle masse po­
polari, che sono le pr'ime vi t ­
t ime della politica di miseria, 
di repressione e di corruzio­
ne sua e della Democrazia 
cris t iana. Ed è del resto ev i ­
dente , nella i m p o s t a t o n e di 
Sceiba, un trucco come un a l ­
t ro per rivolgersi pr incipal­
mente al part i to monarchico, 
secondo le istanze della de ­
stra del suo part i to . 

Nella seconda e terza pa r ­
te dell ' intervista, poi. Sceiba 
scopre goifamente le carte. La 
.-.uà politica di <« socialità » 
sembra si riduca al p rogram­
ma demagogico dello sconfit­
to Fanfani , un p rogramma 

ficiente perfino rispetto a 
quello degasperiano del 19501 
Del resto, chi non sa che i 
bilanci del governo Sceiba 
res tano gli stessi bilanci dei 
governi Pella e Fanfani . che 
le spese mili tari ?ono aumen­
ta te in questi bilanci a ben 
462 mil iardi di lire'.' 

Ma forse la par te più e lo ­
quen te del l ' intervista è que l ­
la in cui Sceiba rivela il ca ­
ra t tere « s t rumentale » del 
governo, nato in funzione a n ­
t ipopolare e ant ioperaia: Sa ­
ràgat è stato portato nel go­
verno non per fare una po­
litica di sinistra, ma per « in­
taccare il fronte del l 'es tre­
mismo ant idemocrat ico ». va-

salariali e lotta alla disoccu­
pazione. Quanto al « cu l tura­
me », perfino commovente nel 
suo infanti l ismo è l 'accenno 
del l 'avvocato di Caltagirone 
alla necessità di « a i u t a r e » 
tutt i gli uomini di pensiero, 
cialtroni ed al t r i , mediante il 
carrozzone cui è prepósto il 
senatore Pont i . 

Un aereo precipita 
al largo di Malta 

LA VALLETTA, 12 — Un 
apparecchio da ricognizione 
«Shackleton» della RAF br i -

popolare e rafforzare il f ron - j t a n n i l - , a . par t i to da Malta la 
te borghese! Ecco gli esc lu- ' scorsa not te per un normale 
sivismi e la terminologia deli volo di istruzione con a bor -
poliziotto presuntuoso che do un equipaggio di dieci 
balzano fuori, ecco il t rucco)uomini, non ha più dato no-

Perchè i coloni 
disertano i campi 

del « centr ismo », ed ecco lo 
scopo della vergognosa capi­
tolazione del P.S.D.I. 

Neppur manca il finale 
s taraciano sul tur ismo da po­
tenziare per « assicurare un 
più alto livello di vita al 

che già Saragat definì insuf-popolo »: a l t ro che aument i 

tizie di sé 
Aerei impegnati nell 'opera 

di ricerca e di soccorso h a n ­
no avvistato i rottami de l ­
l 'aereo ad una quaran t ina di 
chilometri a nord-ovest de l ­
l'isola di Gozo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA, febbraio. 
Una sera dello scorso gen­

naio il colono Secondo Ce-
saretti — un uomo con m o ­
glie e figli — prese una deci­
sione Improvvisa: si provvi­
de di un mezzo, radunò in 
fretta le poche ("asserirle. le 
caricò su e voltò le spalle al­
la casa ed al podere in cui a-
veva lavorato ver Umani anni 
Lunao la s t rada si soffermò 
a salutare gli amici nei caso-
lari che sorgevano all'im-
provviso dal buio, noi scom­
parve. Nessuno l'ha più visto 
a Piscille Cuna borgata alle 
porte di Feritoia) e nemmeno 
sanno dtrui se a quest 'ora u-
vrà trovato un'occupazione 
in città o un 'a l t ra colonia da 
coltivare; vi raccontano pero 
che il Cesarefti « non aveva 
più 71 ulta da fare », che il 
passivo del suo bilancio fa­
miliare era andato crescen­
do di anno in anno e che do 
ultimo, rimasto senza un ca­
po di bestiame, si era deciso 
per l'avventura, qualsiasi av­
ventura lontana dalla terra. 

L'episodio, doloroso e non 
r i spondente dauuero allo sta­
to d'animo più generale dei 
mezzadri, non è il solo, qui 

Un milione di pensionati I.N.P.S. 
defraudati di otto miliardi Tanno 

Violando la legge ottomila lire annue vengono sottratte alle pensioni ! 

Guadalo giornaliero: 

e 
ire al mezzadro 

li) mila al padrone 

Un gravissimo scandalo è 
stato r ivelato ieri dall ' INCA 
( l ' e n t e assistenziale della 
CGIL) in seguito ad accer ta­
menti effettuati su l l ' ammon­
tare delle pensioni di invalidi­
tà e vecchiaia corrisposte da l ­
l ' Ist i tuto Nazionale della P r e ­
videnza Sociale. Si è potuto 
appura re che circa un mil io­
ne di pensionat i usufruisce dj 
una pensione inferiore a que l ­
la provista dalle vigenti no r ­
me di legge. 

Ecco come s tanno i fatti. 
La nuova legge ent ra ta in 

vigore nel 1952. stabili che lo 
ammonta re delle pensioni di 
invalidità e vecchiaia doveva 
essere de te rmina to secondo i 
seguenti cr i ter i : 

1) nuovo calcolo della co -
sidetta pensione-base, in vi r tù 
del qua le questa veniva ad e s ­
sere di importo superiore alla 
precedente : 

2) moltiplicazione per 45 
volte della pensione-base. 

E' avvenuto , invece, che lo 
Is t i tuto Nazionale della P r e ­
videnza Sociale ha effettuato 
tali operazioni solo nei con­
fronti di quei lavoratori che 
sono anda t i in pensione dopo 
il 1. gennaio 1952. mentre nei 
r iguardi di tut t i gli al tr i lo 
I.N-P.S. ha r i tenuto più como­
do molt ipl icare d i re t tamente 
per 45 volte la vecchia pensio­
ne base, senza procedere al 

CLAMOROSO INCIDENTE GIUDIZIARIO A BOLOGNA 

Accusali dì aver ucci 
per le rivelazioni ili uno 

un uomo 
"spirilo,, 

Il commissario di polizia conferma di aver partecipato alla seduta spiritica e 
di essere andato in cerca dell'abitazione dell'assassino indicatagli dallo spirito! 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BOLOGNA. 12. — Un cla­
moroso incidente giudiziario, 
che non t rova nessun r iscon­
t ro nella storia processuale, 
si è avuto s tamane in Corte 
di Assise d 'Appello. 

E ' s ta to r ivelato che gli a u ­
tori di un del i t to sono stat i 
indicati du ran t e una seduta 
spiri t ica. Era in corso, s ta ­
mane , il famoso « proce.-.-o 
del taxi ». di cui da tempo 
si occupano le cronache giu­
diziar ie : imputa t i di avere IH— 
«-iso un aut is ta di piazza '.;• 
not te del 31 gennaio '51 . .-•»-
no due pregiudicat i certi Be-
ghelli e Fe r r i . Gli avvocati 
difensori , nel l 'udienza di --'-a-
mane , h a n n o de t to che i no ­
mi dei due imputa t i sono »i-.ti 
fatti a p p u n t o ad una seri.ita j sas-inio 
spir i t ica, appos i t amente p : t - ; punto. 
pa ra ta per 

Propr io men t r e stava p*"-
essere congedato il tunziuna-
rio di polizia che condusse le-
pr ime indagini sull 'omicidi '-, 
dr . Diamare , l 'avv. Corr ias . 
difensore de l l ' imputa to I V -
ghelli . ha chiesto se il t e ­
ste avesse par tecipato ad una 
seduta spiri t ica nel cor.." 
della qua le il tavolino « indi ­
cò .. il Beghelli ed il Fer* ' 
quali nutori del deli t to. I ' 
funzionario vis ibi lmente im­
pacciato. ha risposto che la 
r iunione venne tenuta pt , v 

ischer/o e che il nome « ba t ­
tuto ». dal tavol ino era inwr 
ce - Fava ». 

Il commissar io ha confi r 
mato che qua t t ro funzionar ' 
di polizia si t rovarono noli: 
abitazione del commissar io Di 
Marco, per discutei e dclì" .^-

Poi. ad un certo 
f ' i e ro un •• tavolino > 

pa ra ta per a p p u r a r e i n u m i ' c h e risuscitò uno spir i to - u n 
degli au to r i del del i t to . E. ; . - po ' ba lzano» . il quale r i \ t ! ò 
no. difat t i , p resent i alla s e J u - • • 
ta du» commissa r i di pubbl i ­
ca sicurezza, due ufficiali dei 
ca rab in ie r i : una indagine e 
un in te r roga tor io , rome si vo­
ile, in perfe t ta regola, in cui 
mancavano solo i soggei»? 
giuridici , cioè le pe r sone ii.-i-
che in ter rogate , le q.iali ••• 
nessun codice possono ess--
ic sost i tui te da fantasmi? 

Cile gli assassini e rano due 
tino dei quali si chiamava 
Fava, abi tante in una via sco 
nosciuta «li Bologna. « P e r ­
d e m m o tut ta la notte — ha 
det to Diamaro per cerca ro 
quella .-trada » (!) . 

Molta sensazione ha tlest:--
to al lo)a l 'avv. Corria.-. itì-
ch t a r ando che conosceva Io 
risposte del dr . Diamare a n ­

cor pr ima dell ' inizio della u -
deinza e. per avvalorare le 
sue parole, ha esibito al P r e ­
s idente una le t tera da lui de ­
positata alle 15,30 sotto il 
leggio del cancell iere. La let­
tera conteneva, in sostanza. 
le dichiarazioni del dr. Dia­
m a r e e l 'avv. Corria ha af­
fermato di averne avuto n o ­
tizia da una telefonata r ice­
vuta verso le ore 15. 

L ' incidente è s ta to t an to 
più clamoroso, poiché negli 
at t i del processo, come e ra 
na tu ra le , r isul tava che j no­
mi degli imputat i e rano stat i 
indicati dopi» una « concreta 
indagine poliziesca »-. Lo s t r a ­
no metodo d ' indagine è s ta to 
confermato da un tes t imone 
al processo, il dot tor Tur i , ex 
comandan te della squadra 
inabile di Bologna. Ad una 

La conferenza 
degli assegnatari 

La conferenza nazionale 
degli assegnatari, convocata 
a Roma per i giorni 16 e 
17 febbraio, ai! iniziativa 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della pro­
vincia di Grosseto, avrà 
inizio martedì 16 alle ore 9, 
nella sala dei Commercian­
ti. in via dell'OImetto 2 
(presso Ponte Garibaldi). 

I lavori delta conferenza 
saranno aperti dal signor 
Astolfo Moretti, dirigente 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ma­
remma toscana; la relazione 
introduttiva sarà svolta dal-
I'avv. Giovanni Lamanna 
dell'Associazione autonoma 
degli assegnatari della Ca­
labria. 

Per informazioni e comu­
nicazioni, rivolgersi al Co­
mitato promotore presso 
l'Associazione dei contadini 
della provincia di Roma. 
viale Aventino 26 - Tele­
fono 599.842-

mentre per le operaie donne 
tale somma è proporzionale 
a l l ' ammontare dei contributi 
utili a pensione e — a u m e n ­
tando in relazione alla massa 
di tali contr ibut i — va da un 
minimo di circa L- 500 annue 
a un massimo di L. 30.000 ed 
ol tre . In media ogni pensiona­
to dell'I.N-P.S. viene defrau­
dato ogni anno di L. 8-000. In 
tal modo l ' ammontare com­
plessivo della somma che lo 
I.N.P.S. froda ai pensionati è 
di circa 8 miliardi annui ! 

Il fat to denunciato dallo 
INC A — come emerge da 
queste cifre — è di una g r a ­
vità eccezionale. Ma c'è da 
domandars i come sia possi­
bile che nessun dei dirigenti 
del l ' Is t i tuto della Previdenza 
Sociale si sia mai accorto di 
una tale vergognosa ruber ia 
che veniva commessa sulle 
misere pensioni di circa un 
milione di vecchi lavoratori , 

la frode non sia stata orga­
nizzata scientemente. 

E il Ministero del Lavoro — 
che ha il compito della vigi­
lanza e del controllo — pos­
sibile mai che non fosse a co­
noscenza della cosa ? C'è a u a l -
cosa di vero nelle insistenti 
voci secondo cui il Ministero 
del Lavóro sarebbe da tempo 
a piena conoscenza della cosa 
e avrebbe preferi to — anziché 
in tervenire nei confronti de l -
l'.N.P.S. — circondare con un 
velo di silenzio l 'operato della 
Previdenza Sociale ? 

Facendosi in terprete di que ­
sti seri interrogativi e deìio 
sdegno c h e - la notizia della 
frode non potrà non suscitare 
fra t"pensionati derubat i d a l -
l ' INPS il comitato esecutivo 
ha richiesto l ' immediato in ter ­
vento del Ministero del Lavo­
ro e degli organi diret t ivi de l ­
l 'Istituto Nazionale della P r e ­

anche volendo ammet te re che videnza Sociale, 

IH Umbria. 1 casi di ucra e 
propria fuga dalla terra si 
nono moltiplicati in modo 
preoccupante negli ultimi 
mesi: attualmente otto appez­
zamenti nel Comune di Pie-
tralunga aspettano braccia 
che vadano a lauorarui . cin­
que nel piccolo Comune di 
Santa Maria Tiberit .a 

Il fenomeno ai presenta di 
gran lunga più grave a Gub­
bio, una plaga di miseria, do-
ve gli emigrati risultano più 
di 4.000. un buon ottanta per 
cento dei quali facevano i 
conrudini. Del resto un dato 
ufficiale dell'Ufficio del La­
voro dì Perugia dice che già 
nel 1950 su 2050 domande di 
cambiamento di categoria 
tS2jìii r'guardavano il pas­
saggio dal settore agricolo a 
quello industriale. A volte il 
giovane, uscito dalla famiglia 
colonica e abbandonato il 
jjodere. si orienta con scarsa 
fortuna verso il commercio 
ambulan te ; più spesso vn ad 
ingrossare la folta schiera dei 
disoccupati, che nel settore 
dell'agricoltura trova la sua 
più sicura riserva. 

Ma quello che colpisce 
maooiormeJUe è l'atteggia­
mento dell'agrario, più sco­
perto e impudente che altro­
ve. Per anni ed anni non si 
è nreoccupafo d'altro che del 
gitadaouo; non ha at tardato 
alla terra e tanto meno si è 
curato del colono, ha quasi 
sempre calpestato le leggi di-
nUnzi all'indifferenza del go­
vernanti. 

Dove vanno a finire i mi­
liardi sottratti annualmente 
ai lavoratori? Nessuno può 
dirlo con esattezza: non tor­
nano certamente alla terra 
sotto forma di investimenti 
per migliorie. Recentemente 
una Conferenza di Produzin-
ne per la provincia di Peru­
gia ha dimostrato che i ò7U 
grossi proprietari terrieri 
reinvestendo il 15 per cento 
del reddito come proposto 
dalla CGIL, potrebbero im­
piccare ogni anno in lanrtri 
di risanamento la non dl-
snrezzabile cifra di due mi­
liardi, vur rimanendo ad es­
si intatto un utile netto di %0Q 
milioni 

A/a. nonostante tutto, il ve­
ro volto del mezzadro non è 
Quello della fuga della iena 
bensì della lotta sulla terra 
per la terra, pur attrarerxn 
mille sacrifici. 

Il fermento tra » »ic:ìadrr 
s'è nuovamente fatto assai vi­
vo. in questi niornt. MI orni 
località. Decine di delega­
zioni salnono a Perugia od 
esprimono la loro protesta al­
l'autorità di governo, all'as­
sociazione degli agrari, pres 
so varie personalità. 

CARLO BENEDETTI 

nuovo e più favorevole calco­
lo di questa , cosi come prev i ­
sto dalla legge del 1952. 

In tal modo, tut t i gli operai 
che sono andat i in pensione 
tra il 1943 e il gennaio 1952 
— e che sono, come è ev iden­
te. la s t r ag rande maggioran­
za degli a t tual i pensionat i — 
vengono ad essere defraudat i 
d a i n . N . P . S . di una par te della 
pensione. II numero dei pen ­
sionati che vengono in tal m n . ; miere >• 

Un tentativo di smobilitazione 
sventato all'IL VA di Savona 

Operai e tecnici scendono immediatamente in sciopero e manifestano per le 
vie contro lo smantellamento del « treno lamiere » - La decisione revocata 

do danneggiat i e di circa 700 
mila ex operai e di circa 250 
mila ex operaie , ai quali v a n ­
no ancora aggiunte a lcune mi ­
gliaia di ex impiegate: un to­
tale quindi di circa un mil io­
ne di lavorator i . 

SAVONA. 12. — 
dell ' intera ci t tadinanza savo­
nese e la immediata decisio­
ne dej lavorator i di scendere, 
domani mat t ina , in sciopero 
generale, ha impedito oggi 
che la direzione dell ' ILVA 
portasse a compimento un 
nuovo a t ten ta to alla integrità 
dello s tabi l imento al pa t r i ­
monio industr ia le savonese. 

Da qualche giorno i lavo­
ratori e rano a conoscenza 
dell ' intenzione della direzio­
ne ILVA di procedere alla 
smobilitazione del « t reno la-

Le voci si sono con-

La somma della quale ognu_ 
domanda del Pres idente della no di questi pensionat i viene 

LK ASSISE PROVINCIALI DFL P C I . 

Si sono anerli i lavori 
del congresso di Brindisi 

Oggi i congressi di Como, Siracusa e Gorizia 

Hanno inizio oggi i lavorì i 
dei Congressi provinciali del- ! 
la Federazioni comuniste di ! 
Como, di Siracusa e di Gori- ! 
zia alla presenza r i spet t iva-! 
m e n t e dei compagni Gian-1 

car io Pa je t ta . Aido Natali e 
Secondo Pessi . 

Nel pomeriggio di ieri, in­
t an to , si sono aper t i in una 
a tmosfera ' d i g r a n d e en tu­
s iasmo, i lavor i del Congres­
so dei comunis t i br indis ini . 
p res ieduto dal compagno Re­
mo Scassini . A Ravenna il 
compagno P ie t ro Secchia p re ­
siede ai lavor i del Congresso 
provincia le che ha ape r to i 
suoi lavor i g iovedì . 

I senatori indipendenti 
confro il nuovo governo 

Sono la presidenza dei .se­
natore Mole si è riunito ieri a 
Palazzo Madama il gruppo dei 
senatori indipendenti ai sini­
stra. Dopo un'ampia discussio­
ne s-ulla situazione politica, il 
gruppo ha deciso di votare con­
tro ;! governo presieduto dal-
l'on. Sceiba e di motivare nel 
corso del dibatti to a Palazzo 
Madama lo ragioni del voto 
contrario. 

Cor te Mi'la seduta spiri t ica, il 
dot tor Tur i ha d ich iara to : 
« Par tec iparono alla r iunione 
se non vado e r r a t o , ol t re ai 
colleghi. Diamare e De Mar ­
co. anche i t enent i dei c a r a ­
binieri . Diotallevj e Zanier ».. 

A ques te r ivelazioni che 
hanno susci tato, più che in­
dignazione. un profondo sen­
so di smar r imen to , il P.G. 
dot tor De Matt ia si è l imitato 
tra io s tupore degli as tant i . 
a far verbal izzare che la r iu -

jiv.one spiritica « e r a di ca -
i r a t t e rc familiare >•. 
[ Un violente bat t ibecco è 
.-coppiato fra i difensori ed 
il P rocura to re Genera le , e 
con difficoltà il Pres idente ha 
potu to ristabil ir» la calma. 
Subi to dopo Derò l 'avv. De­
sti lo. difensore del Fer r i , u n i ­
t amen te a l l 'avv. Marchesini 

ipe r il Beghelli , ha formulato 
(una istanza per la audizione 
del cap i tano Diotallevi, e del 
t enen te Zanier de l l ' a rma dei 
ca rab in ie r i , affinchè quest i 
comunicassero alla Cor te 
qual i furono i nomi r e a l m e n . 
te « ba t tu t i » dal tavolino 
spir i t ico. 

Il P .G. si è opposto alla 
is tanza dei difensori e la 
Cor te , r i t i ra tas i in camera di 
consiglio, dopo circa un 'ora 
di pe rmanenza ha deciso di 
resp ingere la r ichiesta . La 
udienza è s ta ta qu indi r i n ­
viata a domat t ina pe r la a u ­
dizione del d r . De Marco, un 
al t ro funzionario della squa­
d ra mobi le che prese pa r t e 
alle indagini sul del i t to . 

U. B. 

defraudato è di circa L- 8.000 
annue per gli operai uomini 

creiate ieri mat t ina quando 
è stato disposto lo smontag­
gio de! forno a spinta del 
« t reno ••. Di fronte a questo 
a t to raz ione dei lavoratori è 
stata immedia ta : già allo 8 
di mat t ina il lavoro era so-
spe.-o in qua.-i tut t i i repar t i 
e qualche ora dopo, alle 10, 
una lunga colonna di operai 
e di tecnici, ancora in tuta di 

L 'uni tà j lavoro, usciva dall ' ILVA per ­
correndo le vie della cit tà s i­
no al Palazzo comunale, dove 
una delegazione veniva im­
media tamente r icevuta dal 
sindaco Lunardel l i . che è a n . 
che pres idente del comitato 
ci t tadino per la difesa de l ­
l 'ILVA e del l ' industr ia savo­
nese, cui aderiscono ent i e 
personali tà di ogni par t i to e 
categoria sociale. 

E ' noto infatti che sui p ro ­
blemi vitali di Savona da an ­
ni è sorta una significativa 
unità c i t tadina . LTLVA è t ra 
le fabbriche savonesi più col­
pite dai cr iminali piani di 
smobil i tazione. Dai duemila e 
quat t rocento dipendent i di 
pochi anni or sono, lo s tab i ­
l imento. è passato a poco più 
di mille lavorator i oggi. 

Il corteo delie maes t ranze 
dell ' ILVA. che in comune 
avevano r icevuto assicurazio­
ni di un autorevole ed ene r ­
gica azione, si è recato d in-

FASCISMO PADRONALE ALLA MONTECATINI 

Minaccia gli opera i 
con io p stola in pugno 
CAIRO MOXTEXOTTE -

(Savona) . 12. _ Alla Monte ­
catini di Cairo Montenot te si 
è verificato un nuovo disgu­
stoso episodio di violenza e 
di « taseismo .» padrona le . 

I lavoratori del t u rno iu>r 

Il gesto ha suscitato la im­
mediata reazione dei p resen­
ti. i quali hanno d isarmato lo 
individuo. 

Nello s tabi l imento si è su­
bito recato il segretar io della 

, , M I , . Camera del lavoro di Cairo, 
male e quedi del t u rno m o n - Oggero. ma la direzione hr. tante pomer id iano avevano 
oggi sospeso il lavoro, nulle 
12.50 alle 14.25, in segno d! 
protesta cont ro un arbi trar i ." 
provvedimento ado t ta to ieri 
dalla direzione dello s tabi l i ­
mento nei confronti di a lcu­
ni membr i della C- I-, sospe­
si per un giorno per il g r a n ­
de sciopero di mercoledì 
scorso. 

Oggi i lavoratori dei due 
turni avevano perciò indugia­
to negli spogliatoi e nel le im­
mediate vicinanze, c o m m e n ­
tando le ragioni della loro 
lotta, quando il capo g u a r ­
d iano è in te rvenu to b r u t a l ­
mente invi tando gli operai a 
sgombrare . Ad un cer to pun­
to costui ha sot tol ineato le 
sue parole con un gesto br i ­
gantesco: es t raendo la p is to­
la dalla fondina e minacc ian­
do i l avora tor i . 

r if iutato di r iceverlo. 
Di fronte a questo at teggia­

mento la si tuazione alla Mon­
tecatini si è u l te r iormente 
aggravata e i lavoratori r e ­
stano tu t t 'o ra mobili tat i per 
proseguire con decisione la 
loro azione in dife«2 dei p ro ­
pri dir i t t i e della propria d i ­
gnità. nel quad ro della lotta 
intrapresa per l ' aumento dei 
salari e della difesa del la­
voro. 

Ucciso un operaio 
<lu unu perforatrice 

MILANO, 12 — Investito da 
una frana di terriccio un ope­
raio e stato spinto contro una 
perforatrice in azione che gU 
ha trapassato il cranio. 

Nel mondo 
del lavoro 

uno A Salarne si svolt» tee 
sciopero cenerà :c di 
a r a sospensione tìel 
iotrarmiario uri-ano dalle IO al-
.e II. contro :a rr.:r.ace a ai »r.-.o-
bilitazior.e della Sor.enxe. de! 
pastificio Rinaldi, de^e Veirene 
Ricciardi, delia dilla Lombardi 
e dei'.e Manifatture Coior.ene 
Meridional:. 

I braccianti di Benevento, do-
,KI lunghe e dure ..--tte hanno 
ottenuto il contratto provincia­
le. Prosegue l'«/.o;,e -.-.j; a ta*-e 
delle richieste delia Kederfcrae-
clanti Gli agrari t i sono impe­
gnati a concedere er.tro febbraio 
il contratto ar.che ai salariati 
Assi in agricoltura. 

A San Marino in Lami» treg­
gia) oltre 800 lavoratori disoc­
cupati 6i sono recati sotto il 
comune per chiedere lavoro, a-
pertura di cantieri ed assistenza 
II commissario prefettizio ha 
promesso l'apertura di cantieri 
di lavoro e> la erogazione di un 
milione per ra&stetenza 

I disoccupati di Corinatdo 
fAncona) sono riusciti ad otte­
nere con la lotta :a distribuzio­
ne immediata di pacchi, il sus­
sidio di 4000 lire ciascuno a 120 
persone, l'impiego di ottanta di­
soccupati per la spalatura deila 
neve e la somma di L- 60000 da 
distribuire ai disoccupati che 
non avranno l pacchi. 

nanzi alla Prefe t tura . Anche 
le autor i tà provinciali hanno 
promesso il loro in tervento: 
un secco rifiuto, su cui non 
abbisognano commenti . è 
s tato invece opposto dagli 
esponenti della d.c. cui è s ta­
to richiesto di r icevere una 
delegazione di lavorator i . 

Mentre ancora era in corso 
lo .-ciopero alI 'ILVA che si 
è pro t ra t to fino a sera , le o r ­
ganizzazioni sindacali della 
CGIL, della CISL e della UIL 
in una loro r iunione si so­
no un i ta r iamente pronuncia te 
per un'energica immediata 
azione, indicendo per domani 
sabato lo sciopero generale in 
tut ta la città, compreso il 
set tore dei t rasport i pubblici . 
E ' s tato di fronte a tale u n i ­
taria posizione che la d i r e ­
zione dell ' ILVA ha comuni­
cato, nel ta rdo pomeriggio, di 
aver -disposto la revoca del 
provvedimento di smontaggio 
del repar to lamiere, smon tag . 
s io ehe avrebbe posto alla 
fame nuove decine di l avo­
ratori e da to un a l t ro colpo 
al commercio e all 'economia 
savonese sia du ramen te p r o ­
vata. 

I lavoratori , prendendo a t ­
to delia revoca, hanno a loro 
volta soppeso lo sciopero di 
don-ina:. es~: res tano tut tavia 

»4 ore. conj rnr ,m--*a* ,i c vigilanti sul pa-
j-erw.'io ti- *"5rnor«'o indu-:r ia!e della lo­

ro cit tà. 

Uccide la madre 
maneggiando un fucile 

SALERNO. 12 — Una don­
na è r imasta uccisa da un 
colpo par t i to dal fucile da 
caccia che un suo figliuolo 
stava esaminando. II fatto è 
avvenuto a Paiano di Pon te -
cagnano. 

Il 13enne Armando Tor­
tora. nel maneggiare inesper­
t amen te un fucile di propr ie­
tà del padre , ne faceva par ­
t i re involontar iamente il col-
oo che pur t roppo raggiungeva 
in pieno la madre del ragaz­
zo. Rosa Controne. di 40 a n ­
ni, producendole una gravis­
sima ferita alla testa. T r a ­
spor ta ta all 'ospedale di Sa le r ­
no, la poveret ta è mor ta qua l ­
che ora dopo il r icovero. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PESARO, f e b b r a i o . — 
Nella nostra provincia, la 
cui economia è costi tuita per 
il 70 per cento dell 'agricol­
tura . il t ra t to re è ancora 
considerato un privilegio di 
una percentuale irr isoria di 
contadini : vaste lande di 
terreni vengono ancora la­
vorati a zappa o a vanga; la 
concimazione è di molto in­
feriore alla metà del r ichie­
sto; i propr ie tar i ter r ier i 
non reinvestono un sokln 
dei loro profitti salvo r a r i s ­
sime eccezioni (600 mila 
giornate lavorat ive per le 
migliorie non sono state e-
segui te) ; torrent i e iumj la­
sciati in balia di se stessi M 
portano via ogni anno e t ­
tari di terra buona e fertile. 

Si ha di conseguenza che 
la produzione granar ia dal 
1939 al 1952 si è sempre 
mantenuta sulla media di 
1.200.000 quintal i tenendo 
conto delle oscillazioni di 
anna te più o meno favore­
voli. II che significa defles­
sione produt t iva costante r i ­
spetto a l l ' aumento della po­
polazione e delle conseguen­
ti esigenze della Nazione. La 
produzione vinicola — pur 
presentando la nostra p r o ­
vincia favorevoli condizioni 
ambiental i per un suo sen­
sibile sviluppo — è di 260 
mila quintal i complessivi: 
e s t raendone la par te dei 
coltivatori d i re t t i e queliti 
che viene venduta per n e ­
cessità dai contadini , ne r e ­
s tano appena 40 litri a l l ' an ­
no per ciascun mezzadre . 
contro il l i tro a testa al 
giorno che dovrebbero ave ­
re . Per quan to concerne il 
best iame, s iamo ancora a 
circa 10 mila capi in meno 
rispetto a l l ' an teguerra . 

Quali possano essere qu in ­
di le condizioni di vi ta e eli 
lavoro del mezzadro è facile 
immaginar lo . La stessa Ca­

mera di Commercio nella 
sua monografia ha dovuto 
ammet tere , se pure con dati 
inferiori alla realtà, che es i ­
ste una situazione d r a m m a ­
tica per quanto si riferisce. 
ad esempio, alle case colo­
niche: 4.000 da r icostruire. 
15.000 bisognose di r ipa ra ­
zioni radicali , la quasi t o ­
talità delle poche r imanent i 
bisognose di r iparazioni o t -
dinar ie . ( In veri tà — secon­
do una rigorosa inchiest.-i 
della Federmezzadri — so­
no 5 mila inabitabil i . 20 m i ­
la bisognose di radical i r i ­

paraz ioni ) . P e r il resto è una 
altra personali tà di par te 
governat iva — il prof. Ciaf-
fi del l ' Ispet torato del l 'Agri ­
coltura — r h e ce ne offre 
un quadro a l t re t tan to a l la r ­
man te : il 27 per cento delle 
ca.=e coloniche è del tu t to 
sprovvisto d 'acqua, ment re 
il 30 per cento ce l 'ha solo 
in inverno da pozzi spesso 
non potabil i ; il 78 pe r cento 
di esse è sprovvisto di ene r ­
gia elettr ica per i l lumina­
zione; il 30 per cento delle 
famiglie coloniche (7-700) è 
bloccato in casa per tu t to Io 
inverno per la mancanza di 
una s trada prat icabi le . 

In queste condizioni il 
mezzadro che lavora 12 ore 
e più al giorno, è costretto r. 
vivere, re legato e pr ivo dei 
più e lementar i confort» de l ­
la civiltà, in una casa che 
potrebbe crollargli addosso 
e schiacciarlo da un m o ­
mento al l 'a l t ro. Il mezzadro 
che sta meglio si vede e n ­

t r a r e dagli infissi e dai t e t ­
ti squassati pioggia, neve e 
vento, ment re dai pav imen­
ti filtra il fetore della stalla. 

E qual 'è il compenso cile­
ne ricava? Cit iamo t re e -
sempi . per comprendere 'e 
diverse gradazioni di p ro ­
dut t ivi tà del te r reno. 

All 'Azienda Albani — in 
p ianura — ogni mezzadro 
riceve un compenso i i o m a -
liero di 252 l ire, men t re il 
propr ie tar io se ne por ta via 
49 mila al giorno: all 'azipn-
da Barber in i — bassa colli­
na — ogni mezzadro idoneo 
al lavoro ha un compenso 
giornaliero di 215 lire, con­
t ro le 14.500 di profit to di 
ciascun membro della ' a m i -
alia padrona le : all 'azienda 
Gentil i — alta collina — 
ogni mezzadro ha 170 lire al 
giorno, men t re ogni compo­
nente la famiglia padronale 
se ne prende 22.300. Quando 
poi il mezzadro a r r iva i!!a 
vecchiaia, nella maggior p a r ­
te dei casi non ha pensiona 
oooure . essa va da un m a s ­
simo di 350 lire ad un m i ­
nimo di una lira (!) al me-e . 

Degli agrar i è inuti le a n ­
che par la rne . Sono eli stessi 
ovunque : ma la grettezza, lo 
assenteismo e l ' in t ransigen­
za padronale cozzano con­
t ro una massa compat ta di 
165 mila mezzadri con a 
fianco i 1.600 bracciant i , i 
25 mila disoccupati e l ' in­
tera Dooolazione della p r o ­
vincia di Pesaro, le cui ty>-
«ibiltà di vita e dì benes-=e-

re sono riposte in g rand i s ­
sima misura nella rinascita 
e nel progresso della nostra 
economia agricola. E di tale 
compattezza si av rà una 
nuova dimostrazion.» nelle 
manifestaz 'on; dì mar ted ì . 

SANDRO SEVERI 

I.F.CGETE 

HinascUa 

Il relitto le i « Capei» 
è stalo intfhfidiHlo 

PORTOFERRAIO. 12- — La 
carcassa del * C o m e t . è stata 
individuata .«ul fondo del ma­
re. al largo di Punta Calamita. 
dal potente apparecchio televi­
sivo. installato a bordo deila 
nave britannica - Br'.gani ». 
giunta oggi dall'isola di Malta 
ner unirsi alle altre unità par­
tecipanti alle ricerche. 


